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Campagna vaccinale 

Reclutamento del personale Covid: «L’Asp di Palermo ha 
escluso chi fruisce della legge 104» 
 

Anaao Assomed, Cgil medici, Cimo, Cisl medici, Fesmed, Fvm e Uil sottolineano inoltre che nell'avviso interno 
del 30 marzo «la discriminazione riguarda pure chi beneficia delle agevolazioni per la maternità, nonché i lavora-
tori part-time e quelli a rapporto non esclusivo». 

 

PALERMO. «L’avviso interno pubblicato dall’Asp di Palermo il 30 marzo, finalizzato al reclutamento 

del personale medico e non, per la campagna di vaccinazione Covid19, ripropone il pregiudizio nei 

confronti delle leggi per tutela della disabilità». Lo affermano Anaao Assomed, Cgil medici, Cimo, Cisl 

medici, Fesmed, Fvm e Uil, sottolineando che «si esclude dalla partecipazione tutto il personale che 

fruisce della legge 104 per se o per gli altri, ma anche chi beneficia delle agevolazioni per la materni-

tà, nonché i lavoratori part-time e quelli a rapporto non esclusivo». 

Insanitas ha chiesto all’Asp di Palermo una replica, non appena dovesse arrivare sarà pubblicata. 

Secondo i sindacati «particolarmente biasimevole è la discriminazione nei confronti del personale 

coinvolto nelle problematiche dell’handicap, considerate soltanto come impedimento alle esigenze or-

ganizzative dell’Azienda; inaccettabile anche quella per le altre categorie escluse. Ci sono pervenute 

segnalazioni da alcuni lavoratori che, peraltro, hanno già dato il loro contributo per il tracciamento dei 

contagi e per le prime vaccinazioni con il precedente bando del 29/12/2020 a firma del commissario 

Covid e che continuano ad assicurare con impegno e dedizione, in questo difficile periodo 

dell’emergenza pandemica, tutte le prestazioni compresi turni notturni e festivi nei reparti e servizi o-

spedalieri e territoriali. Non si comprende quali siano i riferimenti normativi che ne permettono 

l’esclusione sottraendo importanti risorse umane alla campagna di vaccinazione in un momento in cui 

è invece necessario coinvolgere il maggior numero possibile di operatori». 

Nella nota, i sindacati aggiungono: «Il personale medico e sanitario che si occupa e si preoccupa 

tutti i giorni dei problemi di salute dei cittadini ben comprende lo stato di necessità delle persone fragili 

e dei caregivers, con solidarietà ne condivide le difficoltà e non considera l’handicap e le tutele norma-

tive dello Stato come un ostacolo da superare. Per le predette motivazioni, a tutela dei disabili, dei la-

voratori e dei cittadini, chiediamo la revoca per le opportune rettifiche dell’avviso in oggetto». 

 



 
 

Coronavirus, al via un nuovo Hub vaccinale all’Asp di 
Ragusa 
Si tratta di "Vittoria Fiere"- ex Fiera Emaia", dove da oggi (lunedì 12 aprile) iniziereranno le vaccinazioni. 

 
RAGUSA. Un’accelerazione nei lavori di sistemazione ha permesso all’Asp di Ragusa di aprire, in po-

co tempo, un nuovo punto per la vaccinazione. Si tratta dell’hub “Vittoria Fiere” – ex Fiera Emaia”. In-

fatti da oggi (lunedì) inizierà la vaccinazione che rispetterà, naturalmente, i target del Piano Nazionale 

Vaccinale. L’apertura è stata resa possibile grazie alla collaborazione tra le istituzioni: Asp, Comune e 

Dipartimento della Protezione Civile. 

Le persone interessate che si erano già prenotate negli altri centri della provincia potranno cancellare 

la prenotazione, già registrata, inserendo i dati della stessa ed eliminarla. Dopodiché potranno, nuo-

vamente, prenotarsi nel nuovo punto vaccinale. Le Agende sono aperte con la disponibilità di 500 po-

sti al giorno. A regime si arriverà anche a 1.100 nell’arco della giornata. Questo significa che l’hub di 

Vittoria accoglierà 50 persone all’ora per arrivare a 100 dopo un periodo di rodaggio. 

Sette le sale di vaccinazione per un totale di 18 postazioni per inoculare le dosi di vaccino, cinque 

ambulatori medici dove viene effettuata l’anamnesi, sette postazioni informatizzatee  due sale di atte-

sa: una per l’accoglienza e una di attesa per il dopo vaccino arredate con più di 120 sedie. Collabora-

no alla gestione del nuovo hub il personale dell’Asp, coordinato dal direttore del Distretto di Vittoria ff, 

dott. Giovanni Di Giacomo, composto da un’equipe di medici, infermieri, operatori socio sanitari. Il 

personale amministrativo e informatico, coordinato dal direttore del Servizio Informatico dell’Azienda 

Sanitaria, dott. Massimo Iacono. I volontari del Dipartimento della Protezione Civile, le Forze 

dell’Ordine e la polizia municipale del comune di Vittoria. Questo nuovo centro vaccinale permetterà di 

incrementare il numero delle vaccinazioni. L’impegno dell’Azienda ragusana non è ancora concluso a 

giorni un altro hub sarà aperto, quello di Modica. 

 

 

 



 

L'annuncio 

Policlinico “Giaccone”, dopo un anno i papà tornano in 
sala parto 
È stata redatta una procedura che consente di rispettare le misure di sicurezza ai tempi del Covid. 

 

PALERMO. I futuri papà dei bimbi che nascono al Policlinico Giaccone di Palermo potranno 

nuovamente essere vicini alla propria moglie o compagna nelle fasi finali del travaglio e del 

parto. È stata redatta una procedura che consente di rispettare le misure di sicurezza venen-

do incontro anche alla volontà, espressa da parte di molte donne in questi mesi, di voler ave-

re accanto il marito, compagno o un membro della propria famiglia. 

Per accedere l’accompagnatore dovrà essere in possesso di un tampone molecolare nega-

tivo effettuato nelle 72 ore precedenti, al momento dell’accesso verrà poi sottoposto ad un ul-

teriore test rapido antigenico e sarà richiesto di compilare un’autodichiarazione di assenza di 

segni o sintomi suggestivi di covid19 nei 14 giorni precedenti. 

Da circa un anno a causa della pandemia in corso– presso il reparto di Ostetricia e Gine-

cologia dell’AOU Policlinico di Palermo- non era stato più possibile ospitare in sala parto ac-

compagnatori. Una misura resasi necessaria soprattutto in un momento in cui la pandemia 

era in una fase iniziale e anche le caratteristiche del covid, e della sua diffusione, erano meno 

conosciute. 

«L’applicazione di questo protocollo- sottolinea il Prof. Renato Venezia, Direttore della strut-

tura di Ostetricia e Ginecologia- rappresenta un’attenzione che consideriamo importante sia 

sul piano umano che anche assistenziale, per permettere alle nostre pazienti di vivere al me-



glio un momento così delicato e significativo come quello del parto. Al tempo stesso era ne-

cessario predisporre un regolamento che potesse garantire una maggiore sicurezza e ciò a 

tutela della mamma e del nascituro in primis». 

«Una misura – afferma il commissario straordinario Alessandro Caltagirone (nella foto)– 

che per noi è soprattutto un segnale di sensibilità nei confronti dei futuri genitori per consenti-

re alla coppia di vivere al meglio un momento così speciale e unico della vita familiare come 

la nascita del proprio figlio». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Covid. Da AstraZeneca allo psicologo 35enne: se la 
responsabilità della scelta viene scaricata su medici 
e cittadini 
di Giovanni Rodriquez 

 

Dalla circolare del Ministero della Salute con la quale si è disposto un utilizzo 
in via preferenziale di Astrazeneca per gli over 60, lasciando però libera scelta 
sulle altre fasce d'età, all'intervallo di tempo sulle seconde dosi per Pfizer e Mo-
derna. Fino alla storia dei 'furbetti' del vaccino da additare pubblicamente no-
nostante gli obblighi di legge. È semplice attribuire la colpa ai singoli quando le 
Istituzioni non si assumono la responsabilità di scelte chiare e nette 

 

12 APR - La responsabilità della scelta e quella della 'colpa' ricadono sul singolo cittadino. Sembra ormai 

esser diventato questo l'indirizzo che caratterizza scelte e indicazioni da parte delle Istituzioni nella lotta al 

Covid. Vediamo tre passaggi chiave in tal senso. 

Il caso AstraZeneca. La scorsa settimana, dopo l'ennesimo pronunciamento dell'Ema sul vaccino Astra-

Zeneca con il quale, pur riconoscendo il probabile ma non ancora dimostrato nesso causale con alcuni rari 

fenomeni trombotici e tromboembolici a carico dei seni venosi cerebrali associati ad un basso livello di pia-

strine, non ha posto alcuna limitazione al vaccino dal momento che, sulla base delle evidenze disponibili, 

non è stata trovata alcuna correlazione tra un possibile maggiore rischio per determinate fasce d'età o per 

genere. Nonostante questo, la circolare del Ministero della Salute ha disposto un utilizzo in via preferenzia-

le di questo vaccino per gli over 60, sottolineando però che AstraZeneca resta approvato per tutti gli over 

18 e non è quindi vietato il suo utilizzo anche per le altre fasce d'età. La responsabilità della scelta viene 

quindi scaricata in parte sul medico che dovrebbe nel caso disattendere le indicazioni preferenziali del Mi-

nistero della Salute e, soprattutto, sul cittadino che dovrebbe per sua scelta richiederlo. E in tal senso pare 

si siano iniziati a registrare i primi rifiuti da parte di medici che non avrebbero voluto assumersi la respon-

sabilità della scelta di vaccinare under 60 con AstraZeneca scostandosi dalle indicazioni preferenziali della 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=94370
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=94381
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=94381


circolare. 

  

I tempi per la seconda dose di Pfizer e Moderna. E ancora, un'altra circolare del Ministero della Salute, 

ribadendo che l’intervallo ottimale tra le dosi è, rispettivamente, di 21 giorni per il vaccino Pfizer e di 28 

giorni per quello di Moderna, ha disposto che in caso di necessità è possibile dilazionare di alcuni giorni la 

seconda dose non superando l’intervallo di 42 giorni per entrambi i vaccini a mRNA. In questo caso la scel-

ta sullo stato di necessità, così come la scelta di dilazionare l'intervallo di tempo tra le due dosi, viene sca-

ricata sulle Regioni o sui singoli centri vaccinali sulla base delle disponibilità. 

I 'furbetti' del vaccino. E arriviamo alla contestata conferenza stampa di Draghi con l'accusa allo 

"psicologo 35enne". Anche in questo caso è quantomeno singolare che il premier, dopo aver rivisto il Piano 

vaccini, rivisto il documento ad interim sulle categorie da vaccinare in via prioritaria, disposto con il Decreto 

legge 44/2021 l'obbligo vaccinale per gli operatori sanitari estendendolo anche a quelli socio-sanitari e di 

interesse sanitario che lavorano nel settore pubblico, privato, farmacie, parafarmacie e studi professionali, 

scarichi poi la responsabilità sui singoli facendoli passare per 'furbetti' per aver ottemperato a quanto da lui 

disposto.  

  

La colpa dei singoli sarebbe in questo caso quella di non aver rifiutato la prestazione, dimenticando forse 

che proprio la mancata adesione all'obbligo comporterebbe una segnalazione all'Ordine con la possibilità di 

essere sospesi dalla propria attività lavorativa fino alla fine della campagna vaccinale. Ma anche volendo 

sorvolare su questo punto, resta incomprensbile la scelta di scaricare la responsabilità della contestata 

vaccinazione sul singolo cittadino e non sulla Regione che l'ha programmata e resa possibile. 

È semplice attribuire la colpa ai singoli quando le Istituzioni non si assumono la responsabilità di scelte 

chiare e nette.  

  

Giovanni Rodriquez 
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